
CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI Pei 

'Roberto Tonini 
segretario generale Fillea-Cgil 

* 

La priorità al 
sistema combinato 
privilegiando 
[fé ferrovie 
* 1 In Italia si * ap-
< • provato un Plano 
s J ^ generale del tra-
, ^ ^ " sporti da due anni, 
^ m m ma vige ancora un 

' sistema per cui l vari soggetti 
Interessali (su ferrovia, su 
gomma, su nave su aereo) 
non dialogano tra loro In 
realta al PQT manca, non ha 
m»l funzionato, un cervello 

i nazionale ed I suoi riferimenti 
l regionali 

Insoluti, Intanto, restano la 
'grande maggioranza del prò-
' bleml e dietro apparenti con

traddizioni, cresce, nella rea} 
li, una scelta politica che pri 
vilegla il trasporto su gomma 
rispetto a quello su rotaia 

Gli esempi non mancano 
sullo stesso tratto vanno a ri
lento I lavori della linea ferro
viaria Pontremolese mentre si 
stanno effettuando, attraverso 
la concessionaria Autostrada 
Roma-Bologna (praticamente 
la Al), 1 lavori per l'autostrada 
di valico Sasso Marconi-Bar
berino, Sul percorso Civita-
vecchia-Genova la linea ferro
viaria ha urgente bisogno di 

lavori per il suo generale de
classamento ed intanto si è 
Eronti a realizzare I autostrada 

ivorno Civitavecchia che sa
rà a sua volta parallela ali at
tuale superstrada Aurelia 
Senza parlare delia situazione 
del trasporti interni ad Intere 
regioni come la Sardegna 

Ancora più eclatanti sono 
le contraddizioni dei provve
dimenti contenute nei proget
ti legge approvati la legge n 
67(11-3 88) eroga alle Ferro
vie, 8 300 miliardi di lire da 
spendere entro lanno all'in

terno di un decreto ministeria
le (il n 48 del 5-3-87) che pre
vede un programma di spesa, 
per la rete ferroviaria di com
petenza dello Stato, ammon
tante a 41 500 miliardi La 
realtà è che gli 8 360 miliardi 
non bastano neanche per i la
vori già appaltati, tant'è che 
molte imprese (vedi Oflicine 
grandi novazioni di Nola, Na
poli) hanno già provveduto a 
licenziare le loro maestranze 
e altrettanto è avvenuto per 
quanti stavano lavorando alla 
linea CwitaveccMa-Caprani-
ca-Orta, mentre I lavori per la 
nuova linea Palermo Punta 
Raisi non sono partiti e molti 
altri percorsi hanno bisogno 
di ammodernamenti o riatta
menti Di universo con la 
stessa legge (la n 67) si è do
tato il Piano decennale per la 
grande viabilità stradale di al
tri 1058 miliardi che rischia
no di sommarsi al circa 6 000 
miliardi di residui passivi del
l'Ansa Da una parte l'ente FS 
dichiara di non avere soidi e 
ferma i lavori, dall'altra parte 
l'Anes, che già gode di cospi
cui finanziamenti, beneficia di 
altri stanziamenti Ecco la 
realtà che si nasconde dietro 
l'intenzione-programma pro
clamata dal governo di privile
giare Il sistema ferroviario 

2 La priorità su cui 
incentrare | Impe
gno nazionale, an-

^ ^ ^ che ai fini del ri-
mm^m spanni energetici, 
passano sicuramente per un 
sistema combinato al cui in
terno, senza dubbio, occorre 
pnvilegiare il trasporto ferro
viario e quello manttimo di 
piccolo cabotaggio Occorre, 
cioè ricondurre a dimensioni 
economiche, più rapportabili 
alle esigenze del Paese, l'at
tuale rapporto tra la movi
mentazione su gomma 0'80% 
del trasporto) e il restante 
(20%) che si muove con altri 
vetton L'attuale scelta ha co
sti diretti e alt) casti indotti co
me quello di «est Ione, se solo 
pensiamo ali aggressione de
terminata sul manto stradale 
da un Tir e i costi di usura, 
certamente più bassi, sul ferro 
di un sistema a rotaie 

3 A mio avviso è 
nece&sano, anche 
considerando le 

^ ^ ^ prospettive dell'u-
• " " ^ nificazione euro
pea, partire subito per correa-
Sere l'attuale sistema proce-

endo a. 1) rafforzare il siste 
ma ferroviano in valico, 2) 
realizzare infrastrutture ferro-

viane trasversali 3) potenzia 
re la ricettività portuale unifi
catamente ad una Infrastruttu-
razione ferroviaria 4) incenti
vare una movimentazione in
tegrata nave/treno, 5) realiz
zare scali merci e interponi al 
servizio di una diversa scelta 
strategica Se non si provvede 
in tal senso, e non comincia
mo subito ad operare alla ca
duta delle barriere doganali 
per I unificazione europea, il 
nostro Paese sarà travolto da 
un mare di camion 

4 Non è un proble 
ma di speranze o 
timori, ma di cer-

^ ^ ^ tezze da raggiun-
^^™ 1 gere di scelte pò 
litiche seguite da atti concreti 
A tale proposito sarebbe im
portante, per avere certezze, 
intervenire sulle attuali proce 
dure di appalto per I avvio e il 
completamento di opere al-
I intemo dei programmi Noi 
abbiamo chiesto varie volte di 
incontrarci con I Ente FS per 
esaminare programmi e pro
cedure di appalto ma non sia
mo mai stati convocati e ciò 
anche a discapito dei futuri la
vori della qualità delie opere, 
dei loro tempi di attuazione, 
dei costi e dell occupazione 

Il G x si candida 
con la propria firma 
all'Alta 

Franco Galassi, della segreteria del Pgt 

Il trasporto aereo in Italia 
<e in Europa. Ecco le prospettive 
' ssa Ali ing Franco Galasso, 
membro della segreteria del 
Piano generale del trasporti 

• poniamo alcuni quesiti sul si 
slama del trasporto aereo 
Quali le prospettive del tra-

> sporto aereo In Italia ed in 
t Europa alla luce della libera-
• Illazione del mercato? 
•. «- CI troviamo ormai da due 
tanni d! fronte ad un processo 
?dl riorganizzazione dell'ulte-
irb trasporto aereo su scala 
«continentale europea, la sca-
j denta del 92 non farà altro 
(che accelerare II processo e 
t porterà notevoli cambiamen
ti nel panorama delie compa 

jgnie aeree degli aeroporti, 

della circolazione aerea Per 
. quanto riguarda I Italia appa-
i re evidente come I attuale as
setto, fondamentalmente 

, monopolistico, non resisterà 
alla spinta di una domanda 

, articolata per qualità e accre-
, adula In quantità, sorgeranno 
: nuove compagnie, non solo 

di cosiddetto terzo livello, 
ma si assisterà allo sviluppo 
di compagnie già oggi consi
derate medie, I Alitalla razio
nalizzerà la sua offerta in Ita 
Ila (i 60 voli giornalieri can
cellati da ormai più di sei me
si esemplificano il processo 
in fieri) e tenterà, con molte 
possibilità di successo, ac
cordi e compartecipazioni, 
sia a livello europeo che 
extra continentale al fine di 
reggere II confronto con i co
lossi d oltre Atlantico e del-
I area del Pacifico Per gli ae
roporti si porrà l'esigenza di 
investire in modo selettivo e 
non più per singolo aeropor
to ma per 'Sistema aeropor
tuale», affidando ai gestori di 
sistema la responsabilità del
l'articolazione e della speda 
lussazione dell'offerta riac
cendo i costi della collettività 
e aumentando la qualità del 
servizio, soprattutto per ac

crescere I flussi turistici char-
teristicl verso il Meridione 
Per la circolazione aerea sarà 
obbligatoriamente percorsa 
la strada della revisione degli 
spazi aerei, soprattutto in zo
na aeroportuale, limitando le 
servitù aeronautiche ed adot
tando tecniche di controllo 
del traffico aereo più automa
tizzate e legate alle nuove 
tecnologie che già si vanno 
sperimentando anche nel no
stro paese avvicinamenti ed 
attcrraggi con I ausilio di ap
parati a microonde, comuni
cazioni satellitari navigazio
ne in autoseparazione e di 
area 

Che fare di fronte alle pro
spettive di notevoli cambia
menti dello scenario nel tra
sporti aerei del nostro paese? 

A frante di tali notevoli 
cambiamenti dello scenano 
in cui si è svolto per decenni 
il trasporto aereo nel nostro 

paese, un preciso molo di In-
dinzzo e controllo spetterà 
alla pubblica Amministrazio
ne in senso lato «Ministeri, 
Regioni, Enti pubblici delega
ti alla gestione* in mancanza 
di questa essenziale funzione 
ordinatrice del settore si n-
schlano perdite di mercato, 
ma soprattutto degrado della 
sicurezza del sistema 

L'esperienza di otto anni di 
deregulstion del trasporto 
aereo negli Usa devono dive
nire patrimonio dei vecchi e 
nuovi soggetti di questa fase 
di innovazione e razionalizza
zione, I incremento dell of
ferta e la maggiore produttivi
tà cui al punta non dovranno 
in nessun caso ridurre I para
metri di sicurezza ed affidabi
lità di questo delicato modo 
di trasporto, per questa ragio
ne il controllo pubblico sul
l'espletamento del servizi e 
sul soggetti operativi degli 

stessi dovranno essere incre 
mentati in qualità e, possibil
mente, snelliti al fine di rag
giungere anche in questo 
campo un aumento della red
ditività dei notevoli capitali 
investiti. 

L Europa e la riforma del 
1992 impongono un maggio
re spazio al mercato Il nostro 
paese non può, anche se lo 
volesse, scegliere strade op
poste, pena l'emarginazione 
dal circuiti della corretta con
correnza tra soggetti econo
mici di paesi tecnologica
mente avanzati, a tal proposi
to occorre ricordare, il rile
vante spazio che l'industria 
aeronautica ha conquistato in 
Italia negli ultimi anni e le pò 
sltive tendenze, ancorché ti
mide, nel campo della ricer
ca applicata alla avionica, al
la navigazione eie ttronica, al 
lo spazio ed alle telecomuni
cazioni aerospaziali 

Tutte queste potenzialità, 
ad oggi intatte, potrebbero 
essere vanificate sia da even 
tuali resistenze all'innovazio
ne ed al mercato da parte di 
soggetti per troppo tempo 
protetti, sta da freni ammini
strativi di una burocrazia ga
rantista nelle procedure, ma 
inefficace e lassista nella prò 
grammazione negli indmzzi 
e nella attività normativa e 
sanzionatoria 

Potenzialità e resistenze si 
fronteggiano, Parlamento, 
governo, amministratori pub
blici ed imprenditoriali, sin
dacati dei lavoratori saranno i 
soggetti chiamati alle scelte 
ed alla gestione del trasporto 
aereo formato •Europa*, dal
la loro determinazione al 
cambiamento dipenderanno 
in buona misura il manteni
mento e In prospettiva l'ac
crescimento dei livelli tecno
logici ed occupazionali nel 
settore 

_••* 
yi ir. 

Ottocentoventuno miliardi nell'87 con un balzo 
del 17,3% rispetto all'anno precedente, l'obiettivo 
di 850 miliardi per l'88 e in prospettiva il supera
mento del valore previsto per il triennio '87-'89 
(2 600 miliardi). È II «biglietto da visita» del Con
sorzio cooperative costruzione, gigante targato 
Bologna che gira per l'Italia con progetti ambiziosi. 

•fai BOLOGNA II Consorzio * 
un Kontractorta\ tutto rispet
to attraverso il quale passa 
una parte Importante dell'atti
vità imprenditoriale delle cen-
lottanta coop associate. E ora 
che II progetto .Alta velocitai 
sembra fare qualche passo In 
avanti, ti Consorzio si candida 
a mettere la propria firma Co
si si spiega la partecipazione 
alla prequaliflcazlone delle 
imprese per la realizzazione 
del tratto della linea tra Roma 
e Napoli un esame che il Con
sorzio ha superato m tutta 
tranquillità potendo vantare 
un fatturato che raggiunse i 
1200 miliardi nel triennio (tra 
I requisiti il superamento del 
600 miliardi di fatturato) 

Ma questa non è l'unica 
partita aperta per quanto ri
guarda la linei per i convogli 
super veloci delle Ferrovie 

C'è il tratto Ione più impe
gnativo da realizzare quello 
che da Milano dovrà scendere 
verso Bologna e quindi prose
guire 

E pare che in questo caso 
faranno capolino anche capi
tali pnvati una decina di gros
si gruppi si è raccolto sotto la 
sigla «Argo, 

•Noi-dice l'ingegner Carlo 
Sabbioni, direttore commer
ciale del Consorzio cooperati
ve di costruzione - sfamo 
pronti a partecipare ali alter-
la che questo grappo propor
rà Con aveste imprese ab
biamo intatti instauralo nor
mali rapporti ormai da vec
chia data» 

Il problema vero e che non 
si sa a che pun lo sia il proget
to, quali tempi e quali volontà 
spingano l'Ente Ferrovie dello 
Stato vano questa realizzazio
ne Le imprese, come si vede, 
sono già sul piede di partenza 
Al Consorzio ad esempio non 
manca certo l'esperienza e la 
capacità. Fino a poco tempo 
fa l'attività delle coop era pre
valentemente indirizzata all'e
dilizia, poi si sono fatte strada 

le capacità tecnologiche e 
produttive per affrontare le 
grandi Infrastnitture che oggi 
assorbono circa la metà del
l'impegno delle coop associa
te 

Il Consorzio ha Insomma 
saputo adeguare la propria of
ferta alle nuove esigenze della 
spesa In opere pubbliche 
estendendo la propria attività 
in diverse regioni, dal Lazio al
la Campania 

Strade, lavori ferroviari, gal
lerie ma anche opere idrauli
che o comunque legate alla 
salvaguardia dell'ambiente 
sono diventate un punto di 
forza della attività delle coop 

Un esempio è l'Intervento 
per la realizzazione (con altri 
Imprenditori di una galleria di 
26 chilometri in Cam» (Friuli 
Venezia Giulia), oppure sulla 
linea ferroviaria Catena-Fog
gia 

Ma nell'elenco delle cose 
fatte c'è anche l'Interporto di 
Bologna, una delle strutture 
più moderne nel campo del 
trasporti intermodali In que
sto caso il Consorzio ha ope
rato da solo 

Nei lavori ferroviari Imprese 
come la CU vanta un'esperien
za consolidata e posseggono 
attrezzature d'avanguardia 

•Le tecnologie chili - dice 
l'Ingegner Sabbioni - no» 
rappresentano certo un pro
blema per le nostre assoda
te. e sappiamo tare anche I 
ponti, le gallerie' 

Problemi di Impatto am
bientale? « a stiamo pensan
do, stiamo studiando le solu
zioni opportune - prosegue 
Sabbioni - vi sono sistemi te-
nocssorbentL particolari 
"sagomature" che permetto
no di contenere il rumore Per 
intervenire sul tratto ferrovia
rio - conclude il direttore 
commerciale del Consorzio -
noi sfamo pronti, stiamo pre
parando anche con I neces
sari strumenti finanziari* 

Finmare: apre la strada 
Finmare apre la strada a un grande 

progetto di rinnovamento globale della qualità del 
trasporto Con un consistente sforzo finanziario e tec
nologico d Gm|)po or*rera uro serie tì tavestlmenli 
per le flotte delle Società di linea, costruendo 15 nuove 
unità. A questo vasto progetto di costruzioni si aggiun
gono il rtammodernamento di molte altre navi gli in 
servizio, ulteriori investimenti in container? e in nuove 
attrezzature ausiliarie, l'ottimizzazione delle risorse 
umane e manageriali del Gruppo 

II risultato sarà una rinnovata qualità 
di trasporto Ed è questo ciò che serve al trasporlo 
italiano per aprirsi la strada sulle grandi rotte commer
ciali del mondo 

Una strada die vede ogni anno milioni 
di tonnellate di merci percorrere 10 milioni di miglia 
toccando i porti di 90 Paesi, dai Mediterraneo all'Bstre-
mo Oriente, dal Nord America all'Australia, dal Sud 
America all'Africa, dall'Italia alle sue isole Una strada 
che il Gruppo Finmare percorre attraverso 15 Società 
operative 

La strada del trasporto italiano 

Le Sodata del Gruppo Finmare Lloyd Triestino, Italia, Adriatica, SIdarmar Almare, Tlrranla, Caremar Saremar, Slremar, Toramar, Salmara, Intarloglatlca, SASA, SIRM, Aurora 
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